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LETTERA DELLA PRESIDENTE 
 

Inizio con due ringraziamenti: il primo ad Anna Paschero e allo Studio Moine Branca che dal 

2003 ci guidano nella redazione del Bilancio sociale con grandi attenzioni professionali e il 

secondo a Daniela Ruzza che dopo anni di attenta gestione della nostra segreteria è andata in 

pensione il 1 di settembre.  

 

Nel 2022 è stato possibile riprendere in mano la nostra attività dopo le limitazioni degli anni 

dell’emergenza Covid: riunioni in presenza, Commemorazione al Colle del Lys ed Eurolys quasi 

nel formato della tradizione, ripresi gli interventi nelle scuole, oltre ad alcune positive novità.  

La migliore riguarda la crescita di una nuova piccola, ma generosa “brigata” di persone che 

collaborano con noi, due gruppi di età differenti: uno è composto da ex insegnanti che hanno 

accolto l’invito a ritornare in classe per i progetti che mettiamo a disposizione delle Istituti 

scolastici e che si sono appassionati al progetto, partecipando a incontri di formazione, 

confrontandosi e sperimentando nuovi modi di parlare nelle classi di oggi di Resistenza, Libertà, 

Giustizia e Pace che hanno ispirato la Costituzione italiana e sono anche valori ideali della 

nostra Associazione.  

L’altro gruppo è composto dai giovani che, a partire dall’esperienza di Eurolys 2021, hanno 

chiesto al Comitato di ripensare il progetto e di accogliere un loro nuovo protagonismo. Questo 

è già  avvenuto nell’organizzazione di Eurolys 2022 e nella rivoluzione introdotta grazie a loro nel 

modo di comunicare del Comitato, facendolo entrare nel tempo dei social: la comunicazione 

è diventata un progetto che si articola nel sito web, su fb, su Instagram cogliendone le 

potenzialità e consentendo la tessitura di una rete di contatti crescenti, con uno sguardo lungo 

sui giovani europei che finalmente quest'anno torneranno al Colle del Lys. 

 

Altre buone notizie: 
• L’interesse per l’Ecomuseo di un maggior numero di visitatori che hanno apprezzato le novità 

introdotte e la mostra "Sentieri della Resistenza, Camminando ancora sulle tracce scritte nella 

montagna"; 

• La conclusione del progetto europeo PITem PaCE, in fase di completamento la rete dei "Sentieri 

della Resistenza"; 

• L’avvio un nuovo gruppo di lavoro con CAI di Lanzo e ANPI per realizzare un nuovo itinerario 

escursionistico; 

• La partecipazione alla Commemorazione di Birnau organizzata dagli amici dell'associazione tedesca 

Vvn-Bda e impossibile nel 2020 e 2021 per via del Covid;  

• La sottoscrizione di un rapporto di collaborazione con  l’associazione Iran libero e democratico; 

• La collaborazione con gli Enti che sono i nostri principali sostenitori, il Consiglio regionale del 

Piemonte ed il Comitato Resistenza e Costituzione, la Città Metropolitana, proprietaria 

dell’Ecomuseo, promotrice di progetti che ci coinvolgono, molti Comuni, l'Anpi Provinciale, le Anpi 

territoriali e le associazioni coinvolte di volta in volta nei vari progetti; 

• La registrazione dell’associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS dal 

26/09/2022. 

 

Il 2022 si è chiuso con una giornata di riflessione e verifica sull’Associazione – la mission, 

l’adeguatezza dei progetti, i problemi aperti - per cominciare a tracciare linee per il futuro.  

Per non estinguerci sono indispensabili più teste, più cuore, più braccia, ed anche più sostegno: 

è urgente quello delle Istituzioni presenti nei territori in cui si è svolta la fase importante della 

Lotta di Liberazione, ricordata dall’Ecomuseo e dagli altri luoghi di memoria del Colle del Lys. 

Maggior collaborazione può contribuire a migliorarne la proposta turistico-culturale e valorizzare 

le peculiari bellezze del luogo. 

 

Invito coloro che ci conoscono e frequentano le nostre iniziative, ad offrirci il loro apporto attivo 

per rivitalizzare le energie su cui possiamo contare, a “farsi partigiani” e così contribuire con noi 

alla difesa del prezioso patrimonio che la Resistenza ci ha regalato. 

 

                                            Amalia Neirotti 
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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 
 

Il bilancio sociale del Comitato Resistenza Colle del Lys ha l'obiettivo di rappresentare la 

certificazione del suo profilo etico e la legittimazione del suo ruolo, non solo in termini strutturati, 

ma soprattutto morali, agli occhi della comunità cui si rivolge. 

 

È un modo per evidenziare il legame con il territorio e verificare che, perseguendo i propri 

obiettivi, contribuisce a migliorare la qualità della vita dei membri del contesto sociale in cui 

opera.  

 

Il lavoro svolto ha utilizzato quale riferimento metodologico il Decreto del 4 luglio 2019 

“Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore” 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.186 del 9 agosto 2019. L’adesione alla logica di una 

rendicontazione sociale implica scelte convinte sul terreno delle finalità, dei valori, dei modelli 

comportamentali e deve attenersi ad una serie di principi, come quello della trasparenza, del 

rigore, della neutralità nel giudizio, della veridicità e attendibilità dei dati riportati.  

 

L’Associazione deve essere capace di comunicare le strategie nella loro dinamica, ovvero la 

missione, i valori e la visione di lungo termine che orientano le sue decisioni.  

Deve altresì essere  capace di rendere conto non solo sotto il profilo economico finanziario e 

patrimoniale del proprio operato, ma anche in termini di compatibilità sociale e ambientale. 

Per la redazione del Bilancio Sociale sono stati quindi sviluppati i seguenti aspetti: informazioni 

generali dell’Ente, struttura, governo e amministrazione, persone che operano, obiettivi ed 

attività, situazione economico-finanziaria, altre informazioni, monitoraggio organi di controllo.
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2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 
Associazione Comitato Resistenza Colle del Lys - Valli di Susa - Lanzo - Sangone - Chisone - 

Città Metropolitana di Torino APS, siglabile “Comitato Resistenza Colle del Lys APS”.  

Iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale presso la Regione 

Piemonte AL N. 34/TO, con provvedimento in data 15 ottobre 2008 al n. 13152038. Codice 

Fiscale 95526270012 e Partita Iva 08560000013 - Associazione di Promozione Sociale del 

Terzo Settore - Sede Legale Comune di Rivoli, Via Capra n. 27. 

     

Iscritta al REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE -RUNTS il 26/09/2022  

PUBBLICATO SU BUR il 6/10/2022  Codice A1419A  D.D. 26 Settembre 2022, n. 1735 

 

Ai sensi dell’Art. 5 del Codice del Terzo Settore l’Associazione si propone di svolgere in via 

esclusiva o principale, ed in conformità alle norme particolari che ne disciplinano 

l’esercizio, le seguenti attività di interesse generale, già risultanti anche nello Statuto: 

 

• Attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

• Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza della 

difesa non armata; 

• Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al Dlgs 117/2017, 

promozione delle pari opportunità e della iniziativa di aiuto reciproco. L’associazione 

opera prevalentemente nel territorio della Regione Piemonte, anche mediante forme 

di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome, gli Enti Locali e si 

adopera per affermare i valori ideali della Resistenza, della Libertà, Giustizia, Pace, che 

ispirano la Costituzione Repubblicana. Svolge attività a favore dei propri associati, di 

loro familiari o di terzi, avvalendosi prevalentemente dell’attività di volontariato dei 

propri associati. 

• Istituisce, promuove e organizza progetti, manifestazioni, convegni seminari, mostre, 

centri di documentazione e ricerca, libere iniziative didattiche e formative, borse di 

studio, opportunità di incontro, scambio reciproco e conoscenza tra le genti, 

valorizzando il grande contributo del movimento partigiano e antifascista alla causa 

della Resistenza, del progresso sociale e della pace; 

• Promuove iniziative di informazione, formazione ed educazione sociale rivolte alle   

scuole   nel   quadro   dei   principi   della   Costituzione   Italiana, Europea e della 

Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo per un’Europa dei popoli e per un mondo 

solidale; 

• Intraprende e gestisce iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 

ambientale, della produzione artistica e della cultura materiale tradizionale ed 

emergente, nonché la realizzazione e la gestione di ecomusei e di progetti che 

favoriscano reti e rapporti di sviluppo sostenibile dei sistemi urbani, rurali e montani, 

promuovendo i territori e le biodiversità; 

• Sostenere e valorizzare la democrazia partecipativa, la cittadinanza attiva e 

consapevole, valorizzando e collaborando con gli attori (associazioni, partiti, sindacati, 

organizzazioni sociali) istituzioni e autonomie locali, reti sociali nazionali e internazionali 

per rendere protagoniste le comunità nelle scelte locali e globali; 

• Collaborare con   istituzioni   pubbliche   e   private, associazioni, Enti, mezzi      di 

comunicazione che facilitino il raggiungimento degli scopi associativi.
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3. STRUTTURA, GOVERNO, AMMINISTRAZIONE 

 
La base sociale al 31/12/2022 è formata da 130 soci che svolgono la loro attività al fine del 

raggiungimento degli scopi sociali e concorrono alla vita e alla gestione dell’Associazione 

partecipando alla formazione dell’Assemblea, che definisce la struttura di direzione e 

conduzione dell’Associazione e partecipa alla decisione di destinazione dei risultati economici. 

 

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea dei soci, dura in 

carica tre anni con possibilità di rielezione. L’attuale C.D. è stato nominato l’ 8/04/2022, ed è 

composto 39 membri. Il Consiglio Direttivo attua i mandati e le decisioni dell’Assemblea dei Soci 

ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’APS. 

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dei voti, il presidente, due 

vice presidenti, il tesoriere e il segretario. 

 

Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, da due vice presidenti, dal segretario, dal 

tesoriere e da quattro membri del Consiglio Direttivo, da quest’ultimo eletti. È un organo di 

gestione operativa, da esecuzione ai programmi deliberati dal Consiglio Direttivo e 

dall’Assemblea, predispone progetti o iniziative, si occupa della normale amministrazione 

dell’APS o di materie delegate dal Consiglio Direttivo. 

 

Dall’esercizio 2003 l’Organo di controllo, eletto dall’Assemblea dei soci, dura in carica tre anni, 

l’attuale è stato nominato l’ 8/04/2022, ed è composto da un Presidente, da due componenti 

effettivi e da due componenti supplenti. 

L’Assemblea nomina il Collegio dei Probiviri che arbitra in modo inappellabile circa le vertenze 

sorte nell’ambito dell’APS che riguardano uno o più soci, e propone al Consiglio Direttivo gli 

eventuali provvedimenti. 

 

Il Comitato dei Garanti, nominato dall’Assemblea dei Soci è composto da 5 membri, ed elegge 

al proprio interno il suo Presidente, monitora costantemente il perseguimento delle finalità 

statutarie ed istituzionali da parte dell’APS. 
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3.1. Il sistema e l’identificazione degli “stakeholders” 

L'individuazione e la scelta degli” stakeholders” rappresenta un passaggio fondamentale nelle 

"relazioni" che si vogliono attivare con la comunità. Le attività svolte dall’Associazione 

coinvolgono uno spettro amplissimo di soggetti, perché creano grandi aspettative e perché 

influiscono su numerosi interessi e aspettative. 

 

3.1.1. Sistema degli stakeholders esterni 

L'individuazione dei diversi soggetti i cui interessi e le cui attese entrano in sinergia con le attività 

dell’Associazione rappresentano, di volta in volta, un lavoro che accompagna ogni iniziativa, 

fatto di ascolto, confronto, scambio e coinvolgimento.  

 

Il sistema degli stakeholders  è costituito: 
• dall'insieme degli Istituti scolastici che accolgono di anno in modo crescente le proposte 

dell'Associazione e dai Comuni che inseriscono le proposte nei loro Piani dell'offerta formativa; 

• dai Comuni che partecipano alla Manifestazione al Colle del Lys e sostengono in modo crescente la 

partecipazione dei giovani al progetto Eurolys; 

• dalle associazioni con cui si collabora; 

• dalle Istituzioni associate; 

• dai nuovi protocolli di partenariato richiesti; 

• dal numero dei visitatori dell'Ecomuseo; 

• dai parteciparti alle Escursioni della memoria. 

 

Nell’immagine di sfere concentriche che simbolicamente definisce l’impianto, tali “stakeholder” 

sono inseriti nella parte più esterna: particolare rilievo assumono le istituzioni scolastiche, 

culturali, politiche e sindacali come “diffusori” e custodi principali dei fondamentali valori civili e 

sociali, che appartengono all’organizzazione costituzionale del nostro Paese. Sono qui 

comprese le stesse articolazioni organizzative   di tale sistema - gli Enti locali e territoriali - che, 

con l’Unione Europea hanno la capacità di esercitare un’influenza rilevante sulle decisioni 

dell’Associazione, subendone, nello stesso tempo un impatto significativo. 
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3.1.2. Sistema degli stakeholders interni 

Identificano l’organizzazione, i soci aderenti, tra i quali alcuni Enti istituzionali del territorio, 

principali finanziatori e coautori delle attività e dei progetti posti in essere dall’Associazione. 

 

Sono inseriti nella sfera più interna e assumono una serie di obiettivi: 
• Sviluppare le iniziative, mettendo in comune idee ed esperienze diverse; 

• Rappresentare l’Associazione all’esterno; 

• Promuovere una effettiva partecipazione alle iniziative; 

• Elaborare e diffondere cultura, metodologia e strumenti; 

• Far circolare informazioni; 

• Fornire i servizi necessari all’attività, sia attraverso il volontariato, sia attraverso rapporti 

• commerciali; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1.3 Gli interlocutori privilegiati nel 2022 

Sono stati i partecipanti alle manifestazioni, gli studenti destinatari dei video di Educazione 

civica, i visitatori del nuovo allestimento dell’Ecomuseo, i partecipanti alle escursioni della 

memoria, ad Eurolys e alle giornate di studio. 

 

PERSONE COINVOLTE PER INIZIATIVA 

Manifestazioni 800 

Studenti progetto scuola 1.500 

Visitatori Ecomuseo 1.100 (di cui 200 bambini) 

Escursioni della Memoria 100 

Meeting Eurolys 70 

Giornate di studio 40 

Collaboratori e volontari  

Media 

Fornitori 

Pubblica Amministrazione Associati 

 

Territorio e cittadini imprese  

Storici e scrittori 

Sindacati e partiti  

Città Metropolitana 

Regione  

Comuni 

Comunità Montane 

Giovani e scuole  

Associazioni e istituzioni Culturali 

 

 

 

 

 

 

 

COMITATO RESISTENZA COLLE DEL LYS 
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
 

Dal 1.01.2022 al 31.08.2022 è stata occupata una lavoratrice dipendente, la cui opera risultava 

necessaria per lo svolgimento dell’attività di interesse generale dell’ente e che dal 1.09.2022 è 

collocata a riposo avendo raggiunto l’anzianità contributiva. 

 

Soci con competenze specifiche per lo svolgimento di attività di interesse generale: 

l’associazione si è avvalsa delle prestazioni di tre soci per la gestione del sito web dei social e di 

tutto il materiale informativo. 

 

Non sono previste indennità di carica agli Amministratori né compensi all’organo 

di controllo, né retribuzioni ai soci volontari (tranne rimborso spese). 

 

 
 

5. GLI OBIETTIVI E PROGETTI 
 

5.1. Obiettivi da raggiungere 

L’art. 2 dello Statuto individua nella finalità principale dell’Associazione quella volta a 

perpetuare la memoria dei 2024 Caduti per la Libertà ed il ricordo del drammatico 

rastrellamento nazifascista  del 2 luglio del 1944 al Colle del Lys attraverso la manifestazione 

commemorativa che si svolge ogni anno la prima domenica del mese di luglio. 

 

Ne sono derivati e consolidati nel corso degli anni due filoni di progetti: 

• "Conoscere per rimanere liberi" che impegna l'Associazione a impedire di dimenticare e 

pertanto a collaborare alla formazione di patrimoni di cultura e di educazione riguardanti 

la Lotta di Liberazione 1943 – 1945, alla raccolta, cura e diffusione di documenti e 

pubblicazioni riferiti alla storia dell’Antifascismo e della Costituzione Italiana nata dalla 

Resistenza; 

• "Ricordare per costruire" che raccoglie i progetti dedicati alla conservazione della memoria 

ed anche alla valorizzazione del contesto montano, scenario delle passate lotte partigiane.
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I PROGETTI 

 
Programma Conoscere per rimanere liberi 

Il programma pluriennale “Conoscere per rimanere liberi” conferma il filone di attività indirizzato 

prevalentemente alle nuove generazioni e al mondo della scuola in particolare, per mettere a 

confronto le esperienze del passato con i molti problemi che oggi affliggono la nostra società. 

Convinti che la libertà sia un valore da difendere e da far crescere, si promuovono iniziative che 

vanno oltre i tradizionali temi inerenti alla Resistenza affrontando quelli dei diritti umani, della 

costruzione di un'Europa dei popoli e della pace. 

Il programma è stato integrato da progetti che riguardano il puntuale recupero della 

documentazione storica e le forme della comunicazione oggi a disposizione per una migliore 

testimonianza. 

 
 

CONOSCERE PER RIMANERE LIBERI 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Laboratorio della memoria - (scuole obbligo) Permanente 

Video testimonianze 2022 

Laboratorio per Costituzione digitale. 

Le sfide della contemporaneità - (scuole superiori) 
2022 

Eurolys Permanente 

Progetto SociaLys Permanente 

Archivio storico e biblioteca Permanente 

Il sito web Permanente 

Il portale della Resistenza Permanente 

 

 

 

 

Programma Ricordare per costruire 

Individua i progetti destinati alla valorizzazione dell’Ecomuseo della Resistenza del Colle del Lys 

e del suo territorio attraverso azioni di innovazione espositiva e tecnologica della sede museale 

e di cura e promozione della rete sentieristica, accrescendo le opportunità di conoscenza 

dell’ambiente e della storia. 

 

 
 

RICORDARE PER COSTRUIRE 
 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Manifestazione Colle del Lys Permanente 

Ecomuseo della Resistenza Permanente 

Nuovo allestimento Ecomuseo 2022 

La rete sentieristica Permanente 

Sentieri della Resistenza Permanente 

Altre Manifestazioni Permanente 
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5.2. RESOCONTO ATTUAZIONE PROGETTI 
 

Conoscere per Rimanere Liberi 
 

IL LABORATORIO DELLA MEMORIA  

Il progetto, rivolto alle classi delle scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado dei comuni di 

Rivoli, Rivalta, Bruino, Buttigliera Alta e Torino, è stato ideato, programmato e realizzato da un 

gruppo di lavoro formato da volontari dell'associazione, gran parte ex insegnanti, e inserito 

all'interno dell'offerta formativa di alcuni dei suddetti comuni. Il progetto prevede incontri in 

occasione di alcune date del calendario civile che le scuole sono tenute a celebrare come il 

Giorno della memoria, il Giorno del ricordo e la Festa della Liberazione. La finalità è quella di 

contribuire alla formazione di cittadini attivi e consapevoli che, attraverso la conoscenza del 

passato, possano capire il presente e progettare un futuro di pace e democrazia, nel rispetto 

degli ideali e dei principi della Costituzione nata dalla Resistenza. L'intervento didattico utilizza 

forme di comunicazione frontale intercalate da proiezioni di documenti, fotografie, brevi video 

e letture di testimonianze. Particolare attenzione viene riservata alla partecipazione attiva degli 

studenti ai quali vengono proposte interpretazioni di documenti e letture di immagini. 

Nel 2022, gli incontri si sono svolti compatibilmente con le restrizioni dovute alla pandemia. 

Nelle classi della scuola primaria e secondaria di 1° grado si sono realizzati in tutto 56 incontri 

con il coinvolgimento di oltre 1000 ragazzi. Nelle scuole secondarie di 2° grado ( Liceo Darwin e 

I.I.S. Natta di Rivoli) si sono svolti due incontri seminariali condotti dal Prof. Claudio Vercelli e dal 

prof. Marco Sguayzer in occasione del Giorno della memoria e del Giorno del ricordo.  

Coinvolte 26 classi con oltre 500 studenti.  

 

Referenti: Elena Cattaneo, Marisa Maffeis, Bruna Sticca, Maria Pia Carmusciano, Luisa Mondon 

e Amalia Neirotti  

 

 

 

VIDEO TESTIMONIANZE  

Allo scopo di integrare gli interventi che si svolgono nelle classi con la voce dei testimoni, si sono 

videoregistrati i seguenti racconti/intervista:  

• Per la Giornata del Ricordo la testimonianza di Antonio Vatta, presidente provinciale 

dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia Dalmazia; 

• Per la Festa della Liberazione quella di EMMA FRANZA che racconta la sua prima infanzia in 

tempo di guerra. 

 

Referenti: Elena Cattaneo, Marisa Maffeis e Claudia Gambino 

11 



COSTITUZIONE DIGITALE. LE SFIDE DELLA CONTEMPORANEITÀ 

Laboratori per la scuola superiore di 2° grado (ai sensi del Protocollo d’Intesa con il Comitato 

Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte e della Convenzione col 

Comune di Torino) Si tratta di un breve itinerario di sostegno ed implementazione delle attività 

didattiche relative ai programmi di Educazione Civica e Cittadinanza e Costituzione, in 

accordo con gli indirizzi ministeriali di merito. È stato proposto agli studenti delle scuole superiori 

della provincia e del territorio della Città metropolitana di Torino. Per ogni classe sono stati 

realizzati tre incontri finalizzati a sollecitare un’autonoma riflessione sulle questioni indice 

dell’agenda nazionale e internazionale: educazione digitale e diritto all’informazione; 

educazione ecologica, diritto alla salute e alla tutela dell’ambiente; educazione all’economia 

e società della globalizzazione, oltre ad ulteriori focalizzazioni su tematiche di stretta attualità, 

sempre riconducibili all’impronta del dettato costituzionale e al suo impianto di fondo. Ogni 

argomento è stato presentato alla classe con un set di immagini significative e con parole 

chiave, a partire dalle quali si è dato seguito ad una riflessione chiamando in causa le 

competenze degli stessi studenti. Gli incontri sono stati condotti dal prof. Claudio Vercelli.  

Vi hanno partecipato 10 classi dei seguenti istituti scolastici: Liceo Darwin di Rivoli e di Sangano, 

Majorana di Grugliasco, Liceo Einstein di Torino, Liceo Curie Collegno, Amaldi Sraffa Orbassano.  

 

Referenti: Elena Cattaneo e Amalia Neirotti

EUROLYS 

Il Comitato Resistenza Colle del Lys e alcuni Comuni della Zona Ovest di Torino hanno costruito 

negli anni un’esperienza di incontro, conoscenza e confronto tra giovani europei 

promuovendo dal 1996, ogni anno, un meeting giovanile in concomitanza con le 

manifestazioni per le celebrazioni degli accadimenti partigiani del Colle del Lys. L'edizione 2022 

è stata caratterizzata da importanti cambiamenti, non solo dettati da una differente 

condizione pandemica, ma derivanti soprattutto da un differente coinvolgimento giovanile, 

che non si è "limitato" a vivere Eurolys ma anche ad organizzarlo, sotto la costante supervisione 

del Comitato stesso. A partire da maggio 2022 abbiamo iniziato ad effettuare una campagna 

di brandizzazione, creando un'identità grafica specifica e ben strutturata per l'evento, 

soprattutto sui canali social (Instagram ed in piccola parte Facebook) strumenti fondamentali 

per una buona riuscita di questa edizione. Molto importante è stata anche la collaborazione 

con le consulte giovanili, non solo nella fase di preparazione, ma anche durante l'edizione 

stessa. Grazie al supporto delle consulte siamo riusciti ad ottenere una banca dati fotografica e 

di attività svolte, utile nei mesi successivi durante il processo di restituzione che verrà messo in 

atto. Uno degli obiettivi principali che ci siamo prefissati per le future edizioni è proprio relativo 

al lavoro post Eurolys da effettuare con i ragazzi con lo scopo non solo di internazionalizzare 

l'evento come già in successo in passato ospitando degli Youth Exchange del programma 

Erasmus +, ma anche di dare una ciclicità annuale alle attività svolte. 

 
• Giorno 1 La prima attività è stata un confronto con la docente di filosofia Clara Bertolo sugli 

avvenimenti del 2 luglio 1944 che portarono all’eccidio dei 32 partigiani tra i quali anche cremonesi 

e georgiani. A seguire, Marco Sguayzer, storico e componente dell’Associazione, ha guidato 

l’escursione alla Fossa comune, luogo di memoria della strage del 2 luglio 1944.  Al termine della 

giornata approfondimenti tematici nel salone dell’ecomuseo.  

 

• Giorno 2 Mattinata dedicata alla memoria e al ricordo della Resistenza con escursione verso il 

Monte Arpone e interventi di Marco Sguayzer relativi alla nascita della Brigata Garibaldi. Nel 

pomeriggio, nell’area del campo, attività di approfondimento sul tema della Resistenza dal punto di 

vista più internazionale ospitando i rappresentanti dell’associazione antifascista tedesca Vvn-BdA, 

quelli dell’associazione Iran Libero e Democratico e Giovanni Bloisi, ciclista della memoria. A seguire 

la presentazione del nuovo allestimento del salone del primo piano dell’ecomuseo “Sentieri della 

Resistenza” a cura di Marco Sguayzer.  A partire dalle 20.30 sul piazzale del Colle del Lys “Una notte 

al Colle. La musica di Resistenza Elettrica”, in collaborazione con ARCI Valle Susa - Pinerolo. 

Esibizione di diversi gruppi musicali e chiusura con DJ Set. Evento progettato e coordinato oltre che 

da Arci dai giovani coordinatori del progetto Eurolys 2022. Con particolare attenzione prudenza si è 

anche svolta la Fiaccolata sui sentieri della memoria. 
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• Giorno 3 Quello della cerimonia al Colle del Lys che ha previsto tra gli oratori anche due ragazzi di 

Eurolys che hanno portato la loro esperienza personale. Al termine, dopo l'ultimo pranzo insieme, si è 

svolto un momento di riflessione con la raccolta dei feedback sul campeggio così da capire su quali 

punti ripartire per il prossimo anno.  Poi lo smontaggio delle tende il momento dei saluti.  

 

Post-Eurolys La grande novità 2022 è la previsione anche di momenti successivi ad Eurolys. 

L'idea è quella di dare un processo di continuità che porti alla creazione di momenti di 

restituzione sui vari comuni che hanno finanziato la partecipazione di ragazzi al Colle. Il 

processo di restituzione è molto complesso, ma permetterà di rendere i ragazzi principali 

stakeholder di Eurolys stesso, così da usufruire del loro aiuto per l'organizzazione di Eurolys 2023. È 

stata un'edizione di rilancio, ha suscitato un maggiore interesse Abbiamo ricevuto in generale 

dei feedback molto positivi dai partecipanti che, anche quando sottolineavano degli aspetti 

negativi o da migliorare, vedevano gli stessi ragazzi che li proponevano come i primi a mettersi 

in gioco per portarli avanti. Questa volontà di partecipazione sottolinea come i ragazzi 

abbiano sentito questa edizione come "loro" e come vogliano essere al centro dell'edizione del 

prossimo anno. La parte concertistica del sabato sera ha permesso di favorire una maggiore 

vicinanza tra chi si esibisce con chi assisteva al concerto. Si è instaurato un processo che prima 

di puntare sulla quantità favorisce la qualità del processo e che in futuro gioverà al Comitato 

stesso con l'ingresso di giovani che possano dare supporto al processo educativo. 

 

Referenti: Giovanni Giacomino e Julia Giaconelli 
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PROGETTO: SOCIALYS 

È partito ufficialmente dal mese di aprile 2022, per volgere successivamente al termine a fine 

luglio 2022. L' obiettivo era quello di garantire al Comitato Resistenza Colle del Lys aps una 

pubblicazione costante e programmata su Instagram, attraverso l’utilizzo di stories, post e reels.  

In un primo momento sono stati stabiliti un 'identità grafica ed un tone of voice consoni ed 

adeguati al target di destinazione; con la seconda fase è iniziata la selezione dei contenuti, 

necessaria anche per poter sviluppare un piano editoriale sulla base delle esigenze del 

Comitato stesso, per poi arrivare alla terza ed ultima fase relativa alla pubblicazione ed al 

monitoraggio dei contenuti pubblicati, visionabili sul profilo Instagram del Comitato. 

Gli obiettivi che siamo riusciti ad ottenere sono i seguenti: aumento di engagement e di 

interazioni relativo a post e stories; aumento del pubblico (follower), soprattutto del target 

giovanile; pubblicazione costante e programmata dei post, che ha permesso di poter 

effettuare una buona narrazione di tutti i temi che abbiamo deciso di affrontare; ottima 

copertura relativa alla sponsorizzazione degli eventi (es. Eurolys). 

Nel mese di aprile si è conclusa la narrazione  del territorio del Colle del Lys, analizzando e 

descrivendone morfologia, fauna e flora, fornendo alcune "micro pillole" tematiche. 

Successivamente sulla scia del territorio abbiamo deciso di introdurre il tema dei sentieri 

Resistenti, seguiti da un post sull'apertura dell'Ecomuseo. Abbiamo cercato di riportare tutti gli 

avvenimenti importanti per il Comitato in modo da creare interesse nella nostra utenza. Il 22 

Aprile infatti abbiamo pubblicato un post sulle escursioni della Memoria, per poi concludere il 

mese con una pubblicazione a tema 25 Aprile. Il tutto riportato anche all'interno delle stories 

(che hanno una durata di 24 h dal momento in cui vengono pubblicate) 

La pubblicazione nel mese maggio è iniziata sul tema "Festa dei Lavoratori", seguito da un post 

su "mamma Piol" in occasione della festa della mamma, cogliendo dunque l'opportunità di 

riportare un fatto inerente al tema della Resistenza, sfruttando la festività in corso. A seguire i 

temi legati ai monumenti del Colle, all'Ecomuseo, approfondendo il significato del termine 

stesso, per poi terminare la nostra pubblicazione con un post esplicativo sulla Torre. Il tutto 

riportato anche all'interno delle stories.  

Il mese di giugno ci siamo concentrati sulla sponsorizzazione dell'evento "Eurolys", raccontando 

in un primo post molto più generico la durata, il luogo e il perché viene fatto questo meeting 

europeo tutt'oggi. Successivamente abbiamo creato, per le consulte (ed i rispettivi Comuni) 

che hanno deciso di collaborare con noi del materiale "targettizzato" e su misura per loro, in 

raccontavamo un evento legato al tema della Resistenza, collegandolo però al tema di 

Eurolys, in modo da creare unione tra i due elementi pubblicati (fase tutt'ora in corso). Il tutto 

riportato anche all'interno delle stories. 

Nel mese di luglio ci siamo concentrati sulla creazione di un "riepilogo" della 27 ° edizione di 

Eurolys. Il 9 Luglio è stato pubblicato un reel, uno strumento molto utile in quanto ha permesso a 

chi Eurolys l'ha vissuto, di rivivere una sorta di "flashback digitale" in formato video del meeting, 

ma soprattutto permette ai nuovi utenti, di vivere nella medesima forma Eurolys, e quindi utile a 

creare interesse. Il 15 Luglio abbiamo anticipato il concetto di "Restituzione" tramite un post, 

con l'obiettivo di "ricordare" che da quest'anno Eurolys diventerà un percorso e non si limiterà 

più ad essere un meeting. Il 30 luglio è stato pubblicato l'ultimo post in cui viene raccontato il 

rapporto avuto con le associazioni con le quali il comitato ha collaborato per questa edizione: 

VVN-BDA, Iran Libero e Democratico e FAIRENOUGH. 

 

Referenti:  Julia Giaconelli, Alessio Caminiti e Daniele Durante 

 

 

 

 

SITO WEB DELL’ASSOCIAZIONE 

Sono stati inseriti aggiornamenti  di pagine  relativi all’attività dell'associazione e documenti  

obbligatori sulla trasparenza. 

 

Referenti: Alessio Caminiti e Daniele Mirante
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IL PORTALE DELLA RESISTENZA: WWW.RIVOLIDISTORIA.IT 

Dopo oltre dieci anni dal suo avvio e oltre il sito si sta arricchendo. Negli ultimi anni sono state 

inserite e avviate nuove sezioni relative al progetto “Le vie delle città dedicate alla Resistenza e 

ai partigiani”. Il progetto è stato avviato nei Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco e Rivalta 

dove su qualche decina di insegne stradali è stata apposta una targhetta QR-code che 

rimanda al sito www.rivolidistoria.it.  

Nel 2022 è proseguita la collaborazione con l’ANPI Provinciale e l’ISTORETO per la valorizzazione 

delle numerose lapidi ai caduti per la liberazione della Città di Torino che ha coinvolto diverse 

Circoscrizioni. Si sono prodotti dei QR-code (dimensioni reali 12 x 12 cm) da collocare vicino alle 

corrispondenti lapidi collegati a www.rivolidistoria.it dove si trovano le biografie di questi caduti. 

Grande collaborazione  inoltre all'interno del progetto SociaLys, in merito ai materiali ricondivisi 

sui social 

 

Referente: Alberto Farina 
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RESOCONTO ATTUAZIONE PROGETTI PROGRAMMA 
 

Ricordare per Costruire 
 

Manifestazione al Colle del Lys 1-3 luglio 2022 

 
PROGETTAZIONE: Godendo anche della visibilità di un breve passaggio sul TGR3, si è 

regolarmente tenuta, attuando la proposta condivisa con il Consiglio regionale (Protocollo di 

intesa 2021-2023 del 17/12/2020), oltre che il nostro l’impegno statutario a realizzarla la prima 

domenica di luglio per perpetuare la memoria dei 32 partigiani uccisi nel drammatico 

rastrellamento nazifascista del 2 luglio 1944 al Colle del Lys. 
Importante elemento di novità l'incremento della collaborazione di giovani che si sono 

occupati della comunicazione e dell'organizzazione di Eurolys, di innovare il sito web e la 

gestione dei social, di organizzare incontri territoriali per la promozione del Meeting Eurolys 

contribuendo a gestirne logistica ed operatività.  

 

AUTORIZZAZIONI, SICUREZZA, LOGISTICA: Si sono ottenute quelle della Città metropolitana di 

Torino, quelle del Comune di Viù e quella del Comune di Rubiana relativamente all'uso del 

piazzale del Colle del LYS  e del pianoro sovrastante per il campo Eurolys. 

Il Piano di sicurezza ha riguardato: 
1) Evento Eurolys 2022 Area destinata a ragazzi ospitati dagli organizzatori in tenda  dal 1 al 3 luglio;  

2) Evento “Una notte al colle. La musica di Resistenza Elettrica”  sabato 2 luglio, ore 20,30 -24; 

3) Evento COMMEMORAZIONE DEI CADUTI domenica 3 luglio dalle ore 10 alle ore 12,30; 

4) Mercato di prodotti locali sul piazzale durante la giornata di domenica 3 luglio. 

definendone norme di distanziamento, dotazioni di sicurezza, delimitazione degli spazi, degli accessi e 

delle vie di fuga, servizio di vigilanza assicurato dalla Protezione civile, distribuzione elettrica,  presenza di 

torre faro con generatore elettrico per garantire illuminazione in caso di mancanza di energia elettrica, 

presenza di estintori. 

La manifestazione ha avuto la copertura assicurazione specifica. 

 

RELAZIONE SUGLI EVENTI PREVISTI: Realizzati nei due giorni precedenti tutti gli allestimenti ed i 

collegamenti necessari, la Manifestazione è iniziata nel pomeriggio di venerdì 1 luglio con 

l’apertura del  campo Eurolys 27ª edizione. Sabato 2 luglio, per i partecipanti ad Eurolys 

escursione verso il Monte Arpone, attività di approfondimento sul tema della Resistenza, incontri 

con Josef Kaiser dell'associazione antifascista tedesca Vvn-BdA, con Tullio Monti e Yoosef 

Lesani dell’associazione Iran Libero e Democratico e Giovanni Bloisi. Alle 15 lo storico Marco 

Sguayzer  ha presentato il nuovo allestimento del salone del primo piano dell’ecomuseo con 

pannelli ed oggetti della mostra  “Sentieri della Resistenza. Camminando ancora sulle tracce 

scritte nella montagna”, coprogettati da Riccardo Lorenzino di Hapax e da Marco Sguayzer. 

Nel tardo pomeriggio “Passeggiata Resistente” nel Comune di Almese, con spettacolo teatrale 

a cura di Fabula Rasa in località Combal e commemorazione del caduti presso la lapide della 

Sabionera. Tra i partecipanti anche Sindaci e consiglieri di Almese e Collegno. 

A partire dalle 20.30 sul piazzale del Colle del Lys “Una notte al Colle. La musica di resistenza 

elettrica”, in collaborazione con ARCI Valle Susa- Pinerolo. Esibizione di diversi gruppi musicali e 

chiusura con DJ Set. Evento progettato e coordinato oltre che da Arci dai giovani coordinatori 

del progetto Eurolys 2022. Con particolare prudenza si è anche svolta la Fiaccolata sui sentieri 

della memoria.  

Domenica 3 luglio, preferita ancora quest’anno la modalità statica, con pubblico ed ospiti 

seduti nel piazzale davanti al Giardino della Pace. Grande coinvolgimento dei partecipanti ad 

Eurolys. Alla lettura dei nomi dei 32 caduti della strage del 2 luglio seguono la deposizione di 

corone al monumento in memoria dei 2024 caduti delle Valli di Susa, Lanzo, Sangone e 

Chisone, gli interventi di Marco Brunatto, giovanissimo sindaco del Consiglio comunale dei 

ragazzi di Rubiana, di Daniele Valle, vice presidente del Consiglio regionale e del Comitato 

regionale Resistenza e Costituzione, di Jacopo Suppo, vicesindaco metropolitano e sindaco      

del Comune di Condove, recentemente insignito di medaglia d’oro al valore civile,                              

di Gianna Pentenero, assessora della Città di Torino,  di Nino Boeti, presidente di ANPI 
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Provinciale che legge il Documento di intenti 2022 dedicato all'impegno per la pace, 

ricordando le scuole di pace di Boves, di Marzabotto e di Condove, di Josef Kaiser, presidente 

dell’associazione antifascista tedesca Vvn- Bda e di Piero Gorza per l’associazione Medici per i 

diritti umani - MEDU che presenta il quadro drammatico dell’emergenza rifugiati.  

Chiudono la cerimonia due partecipanti di Eurolys, Adrian Mihaila e Giovanni Giacomino, che 

sottolineano l’importanza del coinvolgimento dei giovani sui temi centrali della Resistenza e 

della Liberazione, con una nuova attenzione alla comunicazione, e soprattutto il valore 

dell’esperienza Eurolys che merita di essere più ampiamente conosciuta ed esportata. 

Chiusura musicale con la Banda di Coassolo che invita il pubblico al canto dell’Inno nazionale 

e di Bella ciao. 

Nel pomeriggio i volontari di UISP Valle Susa si sono fatti carico di accompagnare fino alla Fossa 

comune una passeggiata rievocativa con letture. 

Per tutta la giornata si sono accolti visitatori del nuovo allestimento dell’Ecomuseo e  del 

mercatino dei prodotti tipici  di 20 aziende delle Valli di Lanzo e di Susa  e di oggettistica di 

associazioni con finalità sociali. 

 

Referente: Amalia Neirotti 

 

 

ECOMUSEO: NUOVO ALLESTIMENTO  

Al primo piano dell'Ecomuseo è stato proposto l'allestimento "Sentieri della Resistenza, 

Camminando ancora sulle tracce scritte nella montagna", prodotto in collaborazione con 

Hapax editore, grazie al finanziamento Interreg Alcotra gestito dalla Città Metropolitana di 

Torino  e alla collaborazione di Anpi Condove che ha prestato capi d’abbigliamento militare 

ed oggetti di sua proprietà. 

I testi sono stati dedicati alla Resistenza nelle Alpi occidentali, alla relazione quotidiana tra i 

partigiani e il camminare - con esposizione di materiali e con testimonianze - e alla 

presentazione - mediante descrizioni degli itinerari e supporti cartografici - della rete 

sentieristica ecomuseale. 

 

Referente: Marco Sguayzer 

 

SENTIERI DELLA RESISTENZA: NUOVI PANNELLI 

Il rinnovamento della rete sentieristica dell'Ecomuseo è avanzato con la progettazione dei 

nuovi pannelli informativi da sistemare nei luoghi di memoria intorno al Colle del Lys. In 

collaborazione con Hapax edizioni, sono già stati stampati i pannelli per l'area attrezzata della 

Fossa Comune, le borgate Mompellato e Favella di Rubiana, il colle Lunella e il Non si vede, 

che saranno posati in opera in primavera. Già progettato, ma non ancora stampato, è il 

pannello per il santuario Madonna della Bassa, per il quale è prevista la collaborazione con il 

Parco naturale del Colle del Lys. Sarà infine prossimamente progettato e realizzato il pannello 

per la lapide in onore dei sei partigiani caduti nel rastrellamento del 29 marzo 1945 presso le 

miande Bonavero. 

  

 Referente: Marco Sguayzer 
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ESCURSIONI ACCOMPAGNATE 

La valorizzazione dei sentieri è stata nuovamente attuata con le Escursioni di Memoria, 

finanziate dalla Città Metropolitana di Torino e organizzate in collaborazione con l'associazione 

ArteNa. Cinque le uscite accompagnate da Marco Sguayzer in veste di storico, che hanno 

coinvolto in tutto un centinaio di partecipanti circa: al Colle Portia; nella conca di Favella, tra le 

miande Soffietti e Franchino; sul Monte Arpone con i giovani di Eurolys; ai colli Lunella e Grisoni; 

al Non si vede. 

 

Referente: Marco Sguayzer 

SENTIERI DELLA RESISTENZA: CHIUSURA PITEM PACE E PROSPETTIVE 

Il gruppo di “Sentieri resistenti” dell'associazione, formatosi per progettare percorsi atti a 

coniugare la conoscenza della storia e della memoria della guerra di Liberazione con la 

pratica dell'escursionismo e con lo sviluppo delle strutture di ricettività turistica in montagna, sta 

concludendo la propria prima esperienza. Nei primi mesi del 2023 la Città Metropolitana di 

Torino -responsabile della realizzazione del progetto in quanto capofila del PITem PaCE che ha 

fruito del finanziamento Interreg AlCoTra – concluderà infatti sia l'iter di accatastamento e di 

pubblicazione sul portale regionale Piemonte Outdoor di "Sentieri della Resistenza", itinerario a 

lunga percorrenza di 217 km che collega 43 segni di memoria della Resistenza nelle Alpi del 

Torinese, sia la posa in opera della segnaletica informativa nei 14 Comuni posto-tappa. Il 

gruppo ha tuttora allo studio, in collaborazione con il Comitato provinciale di Torino dell'ANPI, 

l'infrastrutturazione mediante placchetta con Qrcode dei segni di memoria sprovvisti di supporti 

informativi sul campo. Per il triennio 2023-2025, il gruppo sta lavorando a un nuovo itinerario 

escursionistico a lunga percorrenza, ispirato a uno dei percorsi seguiti nella val d'Ala di Lanzo 

dalle missioni e dalle corvées partigiane durante l'ultimo inverno della guerra di Liberazione. È 

prevista la partecipazione al progetto della sezione di Traves-Pessinetto-Mezzenile dell'ANPI, del 

Centro di Documentazione Nicola Grosa di Lanzo, della Società storica delle valli di Lanzo e 

della sezione del CAI di Lanzo, nonché l'adesione dei Comuni di Mezzenile, Ala di Stura e Balme 

attraversati dall'itinerario. È già stato costituito il gruppo di ricerca incaricato di indagare in via 

preliminare la complessa vicenda dei rifornimenti interalpini organizzati dagli Alleati a favore 

delle formazioni partigiane nelle Alpi occidentali tra il 1944 e il 1945, facendo in particolare luce 

sulla val d'Ala. 

 

Referente: Marco Sguayzer
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ALTRE MANIFESTAZIONI 

• 23 marzo. Rivoli Cerimonia alla Caserma M. Ceccaroni per ricordare i 12 partigiani che vi 

vennero fucilati  il 25 febbraio e il 10 marzo 1945: Eliodoro Piol, Rocco Galliano, Carlo Leone, 

Carlo Leone, Gaetano Montesanto, Antonio Paracca, Luciano Berton, Luigi Lucco Borlera, 

Francesco Novelli, Giuseppe Tartaglione, Giuseppe Cassinelli, Luigi Moschini e Cap. Renato 

Molinari. Dal 2011 i locali sotterranei della Caserma in cui vennero imprigionati e uccisi, sono 

stati trasformati in “Sale della memoria” con opportunità di visita, grazie alla collaborazione 

del Comitato. 

 

• 21 aprile. Comune di Rubiana, il Comitato Resistenza Colle del Lys e l'Amministrazione 

Comunale di Rubiana hanno onorato i giovani partigiani caduti il 4 aprile 1945: Rolle Pierino 

(Barba), Bonaudo Ugo (Lince) e Combetto Clemente (Tino).  Nello scontro venne 

gravemente ferito Cesare Mondon, la cui figlia, come oratore ufficiale, ha offerto agli 

studenti ed ai presenti una commovente testimonianza dei fatti ed un appello all'umanità 

da recuperare. 

 

• 14 maggio. Birnau-Uberlingen (Germania): Partecipazione di una delegazione  del Comitato  

alla commemorazione per i caduti del  sottocampo di Dachau, organizzato dal Sindacato 

Igmetal e dall'associazione antifascista Vvn-Bda. 

 

 

• 2 luglio. Malatrait Comune di Almese, "Passeggiata Resistente": spettacolo teatrale  e 

cerimonia organizzata dal Comune di Almese presso la lapide che ricorda i partigiani che in 

quel luogo persero la vita durante la lotta di liberazione.  

 

• 15 luglio. Val della Torre: commemorazione del partigiano Guido Carbi a dieci anni dalla 

sua scomparsa. Manifestazione organizzata in collaborazione con l'ANPI di Alpignano 

 

• 11 agosto. Colle Lautaret partecipazione alla cerimonia organizzata dall'associazione 

“Souvenir francais” sezione di Briancon presso la cappella al colle di Lautaret che ricorda i 

caduti francesi uccisi in quel luogo l'11 agosto del 1944 e presso la Stele degli Italiani che 

ricorda i caduti italiani nello stesso tragico evento. 

 

• 8 settembre. Colle del Lys la ricorrenza è stata ricordata il 4 settembre in occasione 

dell’Escursione della Memoria alla base partigiana del “Non si Vede”. 

 

• 8 dicembre. A San Giorio di Susa si è ricordato ciò che avvenne l’8 dicembre ‘43 quando un 

gruppo di partigiani si ritrovò nella frazione Garda e giurò di combattere il nazifascismo fino 

alla sua fine. Questo atto diede nuova forza alle bande che in quelle settimane avevano 

subìto le prime gravi perdite. Il Comitato Colle del Lys e il Comune di San Giorio da anni 

celebrano questo avvenimento, oratore 2022 Marco Rubino, vice presidente Anpi 

Provinciale. 
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PROGETTI PER IL 2023 
 

TESTIMONI DEI TESTIMONI 

Il passaggio della memoria di generazione in generazione. 

A oltre ottanta anni dall'inizio della seconda guerra mondiale e della Resistenza sono quasi del 

tutto scomparsi i testimoni diretti di quel periodo, coloro cioè che vissero da adulti quei lunghi 

terribili anni. Erano soldati delle guerre fasciste, uomini e donne che dopo l'8 settembre del 1943 

divennero partigiani e partigiane, deportati nei campi di concentramento, oppure civili che 

subirono i bombardamenti e spesso anche la repressione nazifascista nei loro paesi. La loro 

memoria è stata raccolta in libri che molti hanno scritto di proprio pugno o raccontato ad altri. 

Abbiamo le loro interviste ora disponibili anche su supporti digitali e reperibili con facilità sul 

web, abbiamo gli archivi storici che raccolgono importanti documenti. Mancano tuttavia la 

forza dei loro racconti “in presenza” con le emozioni che scaturivano dalle loro parole e 

l'empatia che trasmettevano. Occorre quindi rivolgersi alla generazioni successive per farsi 

carico della trasmissione della loro memoria, in modo il più possibile efficace, affinché 

l’espressione "per non dimenticare" non si riduca a una formula di consolazione.  

Sotto l'espressione “Testimoni dei testimoni” si possono raggruppare categorie diverse di 

persone. Innanzitutto chi a quel tempo era bambino o appena adolescente e conserva quindi 

memorie dirette della guerra da un punto di vista molto particolare come è quello dell'infanzia. 

Possono essere fratelli minori o famigliari di partigiani conosciuti personalmente di cui ricordano 

fatti importanti della loro esperienza resistenziale. Sono anche testimoni che possono 

raccontare la vita quotidiana di un bambino in tempo di guerra, le sue paure e le sue emozioni. 

Ci sono poi le memorie della generazione dei figli dei partigiani e delle partigiane nati dopo la 

fine del conflitto ( ormai anziani anche loro) e che hanno raccolto in prima persona i racconti 

dell'esperienza in montagna dei genitori. Sono preziose testimonianze che uniscono al racconto 

di quei fatti anche la vita del “dopo”, le aspettative e le delusioni di chi aveva partecipato alla 

resistenza. 

Ed infine ci sono le giovani generazioni di oggi. Qualcuno ha avuto ancora la possibilità di 

conoscere qualche vecchio partigiano e ne serba il ricordo oppure ne è venuto a contatto 

attraverso letture o altri prodotti multimediali. Possono diventare un anello della catena del 

passaggio tra passato e presente. Possono condividere con altri giovani le loro conoscenze 

della resistenza e spiegare le motivazioni che li hanno spinti a questa “scelta” culturale, 

possono in alcune circostanze anche assumere il ruolo di “partigiano giovane” che, 

impersonando un vero partigiano, può rispondere alle domande degli studenti.                                         

Il progetto “ Testimone dei Testimoni” è infatti rivolto in primo luogo alle scuole primarie e 

secondarie di 1° grado e rientra nelle modalità con cui vengono effettuati gli incontri del 

progetto “Laboratorio della memoria” 

 

Azioni del progetto: 
• raccogliere le testimonianze di chi ha vissuto da bambino il periodo 1940-45 attraverso videointerviste 

• portare nelle classi che aderiscono al “laboratorio della memoria” la testimonianza “in presenza” dei 

figli o dei famigliari dei partigiani. 

• formare alcuni giovani della nostra associazione per portare agli studenti delle scuole la loro voce di 

giovane che racconta ad altri giovani cos'è stata la Resistenza e la vita quotidiana dei partigiani. 

 

Il progetto è iniziato nel 2022 con la videointervista a EMMA FRANZA, nata nel 1936, che 

racconta la sua vita di bambina che ha vissuto la sua prima infanzia in tempo di guerra. 

 

Referenti: Elena Cattaneo, Claudia Gambino 
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80° ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA 

 
Eventi, protagonisti, luoghi e segni di memoria 

Il progetto per celebrare l'80° anniversario della Resistenza (1943-1945 / 2023-2025) "Eventi, 

protagonisti, luoghi e segni di memoria" è presentato congiuntamente dall'Associazione 

Comitato Resistenza Colle del Lys aps e dalle sezioni intercomunali dell'Associazione Nazionale 

Partigiani d'Italia di Alpignano - Caselette - Givoletto - La Cassa - San Gillio - Val della Torre e di 

Condove – Caprie – Borgone – Almese – Rubiana - Villar Dora. 

 

Finalità del progetto è restituire alla consapevolezza delle popolazioni della bassa val di Susa, 

delle valli Ceronda e Casternone e della fascia pedemontana a nord-ovest di Torino le 

fondamentali vicende storiche di cui esse stesse sono state protagoniste nei tre anni della 

Guerra di Liberazione, così da celebrare degnamente l'80° anniversario della nascita della 

Resistenza prima, della costituzione delle formazioni partigiane poi e della Liberazione infine. 

 

Si tratta di un territorio ampio e composito, che pure trova la sua identità nel ruolo centrale che 

durante la Resistenza vi ebbe la 17^ brigata Garibaldi, all'interno della III divisione Garibaldi e 

della III zona territoriale del CVL. In questa prospettiva, è il percorso storico della "Felice Cima" - 

dalle radici nelle bande partigiane locali alla presenza strutturata in montagna e poi anche in 

pianura – a evidenziarsi come principale filo conduttore per ricostruire le vicende della Guerra 

di Liberazione nel contesto spaziale sopra descritto. Filo principale, ma non unico in forza di 

altre significative realtà resistenziali militari e civili presenti nello stesso territorio: dai singoli civili ai 

CLN, dalla banda Neirotti alle Sap, dalla 113^ brigata Garibaldi "Giovanni Rocci" alla colonna 

Giustizia e Libertà "Montelera". 

 

La modalità individuata per comunicare i contenuti è quella dell'esposizione divulgativa. In 

questa prospettiva, il progetto intende allestire nel 2023, 2024 e 2025 altrettante esposizioni che 

raccontino con testi, immagini, materiali visivi e sonori e reperti la Guerra di Liberazione 

rispettivamente nelle fasi tra settembre 1943 e maggio 1944, tra giugno e dicembre 1944 e tra 

gennaio e aprile 1945. 

 

Ogni esposizione accosterà all'inquadramento generale del periodo storico trattato 

l'articolazione degli eventi nei Comuni del territorio sopra indicato - Caprie, Villar Dora, Almese, 

Rubiana, Val della Torre, Givoletto, San Gillio, Varisella - , facendo particolare riferimento a 

protagonisti militari e civili, luoghi e segni di memoria della Resistenza locale. 

 

Ogni esposizione sarà quindi destinata, con modalità itinerante, a tutti i Comuni di volta in volta 

coinvolti nella narrazione e dovrà perciò essere materialmente prodotta obbedendo a criteri di 

robustezza, flessibilità di sistemazione e facile trasportabilità. È auspicato che il riferimento a 

protagonisti, luoghi e segni di memoria della Resistenza possa inoltre favorire sia la riuscita di 

ulteriori eventi commemorativi sia l'organizzazione di passeggiate o escursioni accompagnate 

durante la permanenza delle esposizioni nei Comuni. 

 

La realizzazione del progetto, che non può prescindere dall'adesione dei Comuni interessati, è 

affidata a due commissioni di lavoro. La prima commissione, formata dai presidenti delle 

associazioni proponenti, ha i compiti di individuare gli autori delle esposizioni, curare i rapporti 

con Istituzioni politiche ed eventuali associazioni locali coinvolte - stabilendo in particolare 

modalità e tempi di circolazione delle esposizioni - , reperire e gestire i finanziamenti e dare 

pubblicità alle iniziative. La seconda commissione, formata da storici e cultori della materia 

individuati dai presidenti delle associazioni in base alle specifiche conoscenze degli ambiti 

territoriali coinvolti, ha il compito di produrre le esposizioni. 

 

 

Referente: Marco Sguayzer
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6. SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 

Questo capitolo del bilancio sociale è dedicato alla “rendicontazione” delle risorse finanziarie, 

acquisite e gestite dall’Associazione, che vengono analizzate, sia avendo riguardo alla loro 

provenienza, sia con riferimento alla loro destinazione e utilizzo. 

 

Secondo il disposto dell’art. 13 del Dlgs 117/2017 il bilancio degli Enti del Terzo Settore con ricavi, 

rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 220.000 €uro può essere redatto 

nella forma del rendiconto per cassa, in conformità alla modulistica definita con il DM 39 del 

5/3/2020, da adottare per la predisposizione del bilancio 2022.   

Lo schema di rendiconto per cassa (Modello D) si basa sulla rilevazione in base ad un principio 

esclusivamente finanziario/monetario e di classificazione per natura di proventi e spese.  

Le suddette novità richiedono che il Bilancio Sociale sia integrato da alcune informazioni ritraibili 

dagli schemi di bilancio utilizzati negli scorsi esercizi, in particolare per quanto riguarda la 

destinazione delle spese.  

  

Risorse finanziarie acquisite e gestite 

L’Associazione trae normalmente le risorse finanziarie per il proprio funzionamento e per la 

realizzazione dei propri obiettivi da: 
• Quote associative; 

• Contributi, erogazioni liberali e lasciti da parte degli associati e di terzi; 

• Contributi da parte di Istituzioni pubbliche; 

• Proventi di cessioni di beni agli associati e a terzi attraverso attività commerciale finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

• Entrate provenienti da iniziative promozionali, di autofinanziamento, quali feste e sottoscrizioni, 

raccolte di fondi; 

• ed eccezionalmente da: 

• Entrate derivanti dall’alienazione di immobili oggetto di lascito a favore dell’Associazione. 

• Utilizzo di risorse finanziarie che residuano dalle gestioni precedenti e che costituiscono il fondo cassa. 

 

Il grafico e la tabella che seguono indicano  la quota di risorse incassata da ogni categoria di 

finanziatori e come questa, nel corso dell’anno 2022, sia stata destinata a finanziare i singoli 

progetti e le aree di attività per la realizzazione degli obiettivi previsti dall’Associazione.  

 

Dallo stesso grafico si osserva come le risorse finanziarie siano derivate, nel 2022, in modo 

prioritario dalle quote associative (di privati e amministrazioni pubbliche); così come i relativi 

impieghi appaiono orientati, prevalentemente, verso i progetti riguardanti l’organizzazione di 

manifestazioni nazionali e locali, tra le quali quella che si svolge annualmente, nella prima 

domenica di luglio, al Colle del Lys.  

 

Un ulteriore apporto di risorse, in aggiunta a quelle di natura finanziaria, è dato come sempre 

dalla Città di Rivoli, che ospita, nei locali dell’ex Municipio di via Capra, la sede ufficiale 

dell’Associazione. 
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6.1. PROVENTI PER PROVENIENZA E TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTI 

 
I proventi incassati, che ammontano a complessivi €  39.132,40  nel corso dell'esercizio 2022  

sono pertanto  classificati secondo i soggetti, o gruppi di soggetti erogatori, oltre che per 

natura:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVENTI ACQUISITI PER SOGGETTO EROGATORE E RISORSE GESTITE 

Il Fondo Cassa e Banca, alla data del 31/12/2022 ammonta a € 42.876,85 e risulta in diminuzione 

rispetto al Fondo Cassa e Banca  al 31/12/2021 di € 20.049,15  importo che costituisce il 

“Disavanzo complessivo” della gestione 2022  e  che rappresenta la quota di risorse finanziarie  

utilizzata, oltre quella incassata nell’esercizio, per finanziare  l’attività dell’Associazione.      

 

RISORSE INCASSATE €  39.132,40 2022 € 59.181,55 RISORSE PAGATE 

Contributi Enti 

Pubblici 
€    4.997,90 

 

Manifestazione Colle del Lys 

€ 14.425,28 

Eurolys 

€ 7.521,50 

Quote Associative 

 
€    30.490,00 

Ecomuseo Colle Lys 

€ 5.880,16 

Raccolta 

Fondi occasionali 
€         592,00 

Progetto Scuola Territorio 

€ 3.346,25 

Spese di 

rappresentanza 

€ 7.024,30 

Contributi da 

Soggetti privati 
€         505,00 

Segreteria e funzionamento 

€ 15.641,77 

          Spese diverse 

€ 3.724,29 

 

Erogazioni liberali, 

5 per mille 

Altre entrate 

€      1.497,50 

Editoria , comunicazione, convegni e manifestazioni 

diverse 

€ 1.618,00 

Altre entrate              €      1.050,00 

Disavanzo complessivo   - € 20.049,15 
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MOD. D 

RENDICONTO PER CASSA 

USCITE 2022 2021 ENTRATE 2022 2021

A) Uscite da attività di interesse 

generale 

A) Entrate da attività di 

interesse generale 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di  merci 1.711,10 4.980,12

1) Entrate da quote associative 

e apporti dei fondatori 30.490,00 17.295,00

2) Servizi 40.312,95 35.046,29

2) Entrate dagli associati per 

attività mutuali

3) Godimento beni di terzi 3.611,66 977,58

3) Entrate per prestazioni e 

cessioni ad associati e 

fondatori 

4) Personale 11.306,63 10.852,62 4) Erogazioni liberali 1.024,00 1.202,00

5) Uscite diverse di gestione 2.239,21 1.489,00 5) Entrate 5 per mille 473,50 323,00

6) Contributi da soggetti privati 505,00 443,00

7) Entrate per prestazioni e 

cessioni a terzi 

8) Contributi da enti pubblici 4.997,90 38.183,00

9) Entrate da contratti con enti 

pubbblici 

10) Altre entrate 1.050,00 240,00

Totale 59.181,55 53.345,61 Totale 38.540,40 57.686,00

Avanzo/disavanzo attività di 

interesse generale -20.641,15

B) Uscite da attività diverse B) Entrate da attività diverse 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di  merci 

1) Entrate per prestazioni e 

cessioni ad associati e 

fondatori 

2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati 

3) Godimento beni di terzi 

3) Entrate per prestazioni e 

cessioni a terzi 

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici 

5) Uscite diverse di gestione 

5) Entrate da contratti con enti 

pubblici 

6) Altre entrate 

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo attività 

diverse 0,00 0,00

C) Uscite da attività di raccolta 

fondi 

C) Entrate da attività di raccolta 

fondi 

1) Uscite per raccolta fondi 

abituali 

1) Entrate da raccolta fondi 

abituali

2) Uscite per raccolta fondi 

occasionali

2) Entrate da raccolta fondi 

occasionali 592,00 675,00

3) Altre uscite 3) Altre entrate 

Totale 0,00 0,00 Totale 592,00 675,00

Avanzo/Disavanzo attività di 

raccolta fondi 592,00 675,00

Rendiconto per cassa al 31 dicembre 2022  
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D) Uscite da attività finanziarie 

e patrimoniali 

D) Entrate da attività 

finanziarie e patrimoniali 

1) su rapporti bancari 0,00 0,00 1) da rapporti bancari 

2) su investimenti finanziari 2) da investimenti finanziari 

3) su patrimonio edilizio 3) da patrimonio edilizio 

4) su altri beni patrimoniali 4) da altri beni patrimoniali 

5) altre uscite 5) altre entrate 

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00

E) Uscite di supporto generale E) Entrate di supporto generale 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di  merci 

1) Entrate da distacco del 

personale 

2) Servizi 

2) Altre entrate di supporto 

generale 

3) Godimento beni di terzi 

4) Personale 

5) Uscite diverse di gestione 0,00 2.500,00

Totale 0,00 2.500,00 Totale 0,00

Totale uscite della gestione 59.181,55 55.845,61 Totale entrate della gestione 39.132,40 58.361,00

Avanzo/disavanzo d'esercizio 

prima delle imposte -20.049,15 2.515,39

Imposte 

Avanzo/disavanzo d'esercizio 

prima di in vestimenti e 

disinvestimenti patrimoniali, e 

finanziamenti -20.049,15 2515,39

 

 

 

 

 

 

 

 

6.2   
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
DE 
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Uscite da investimenti in 

immobilizzazioni o da deflussi di 

capitale di terzi 2022 2021

Entrate da disinvestimenti in 

immobilizzazioni o da flussi di 

capitale di terzi 2022 2021

1) Investimenti in 

immobilizzazioni inerenti alle 

attività di interesse generale 0,00 32.147,00

1) Disinvestimenti di 

immobilizzazioni inerenti alle 

attività di interesse generale 0,00 18.000,00

2) Investimenti in 

immobilizzazioni inerenti alle 

attività diverse 

2) Disinvestimenti di 

immobilizzazioni inerenti alle 

attività diverse 

3) Investimenti in attività 

finanziarie e patrimoniali 

3) Disinvestimenti di attività 

finanziarie e patrimoniali 

4) Rimborso di finanziamenti 

per quota capitale e di prestiti 

4) Ricevimento di finanziamenti 

e di prestiti 

Totale 0,00 32.147,00 Totale 0,00 18.000,00

Imposte 0,00

Avanzo/disavanzo da entrate e 

uscite per investimenti e 

disinvestimenti patrimoniali e 

finanziari 0,00 -14.147,00

2022 2021
Avsnzo/disavanzo prima delle entrate e uscite per investimenti e disinvestimenti patrimoniali e finanziari -20.049,15 2.515,39

Avanzo/Disavanzo da entrate e uscite per investimenti e disinvestimenti patrimoniali e finanziamento 0,00 -14.147,00

Avanzo/Disavanzo complessivo -20.049,15 -11.631,61

2022 2021

Cassa e Banca 42.876,85 62.926,00

Cassa 168,96 685,13

Depositi bancari e postali 42.707,89 62.240,87

Costi e proventi figurativi 

Costi figurativi 2022 2021 Proventi figurativi 2022 2021

1) da attività di interesse 

generale 0,00 0,00

1) da attività di interesse 

generale 0,00 0,00

2) da attività diverse 2) da attività diverse 

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00

MANIFESTAZIONE PUBBLICA:  

Data:  LUGLIO 2022 

Luogo : COLLE DEL LYS 

Entrate: Euro 

Raccolta contanti 592,00

Mediante versamento in c/c 

postale 

Mediante versamenti in c/c 

bancario 

Spese 

Per beni distribuiti durante la 

raccolta 

Per altri beni utilizzati 

Per servizi 

Altre spese 

MANIFESTAZIONE AL COLLE DEL LYS 
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6.2. DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL “VALORE AGGIUNTO” 

 

L’analisi del “valore aggiunto” di una azienda, qualunque siano le sue caratteristiche oggettive 

e soggettive (impresa privata, ente non profit, ente pubblico) permette di valutare la sua 

capacità di remunerare in maniera adeguata i soggetti che partecipano alla sua attività 

(stakeholders). In altri termini, il “valore aggiunto” rappresenta la differenza tra valore della 

produzione riferito ad un esercizio e i costi esterni sostenuti per acquisire i fattori produttivi da 

economie terze, necessari a realizzare l’attività.  

L’Associazione rientra tra la categoria di “ente del terzo settore” e, come tale, oltre a non 

prevedere titoli di proprietà e di diritti proprietari alla distribuzione di eventuali utili, si caratterizza 

per l’utilizzo di risorse in natura che non sono ottenute attraverso una attività di scambio ma 

attraverso liberalità (attività promozionali e di raccolta di fondi). Sono da sottolineare, a questo 

proposito, le prestazioni di lavoro effettuate in maniera gratuita dai volontari a favore 

dell’Associazione, il cosiddetto “lavoro volontario”. Anch’esse rappresentano una liberalità 

prestata “in natura”, che influenza la determinazione del valore aggiunto. Il valore aggiunto, nel 

caso specifico, è particolarmente significativo per esprimere il beneficio che l’Associazione 

apporta alla società perché coniuga la dimensione economico-finanziaria a quella sociale 

della gestione. 

 L’analisi del valore aggiunto prodotto e della sua distribuzione si fonda sulla sua determinazione 

e sulla sua ripartizione tra le categorie di portatori di interessi. 

I flussi informativi che consentono di determinare il valore aggiunto di un “ente economico” 

sono mutuati dalla contabilità generale, operando un riordino delle classi di valori contenute 

nel conto economico, integrati dai dati inerenti al riparto del reddito. Nel caso specifico non è 

parso opportuno utilizzare gli schemi proposti secondo l’ottica della produzione o le diverse 

dimensioni o configurazioni già in uso ma, molto più semplicemente, si è ritenuto di determinare 

il “valore aggiunto” prodotto nel 2022 attraverso la differenza tra entrate incassate  

(contribuzioni, liberalità in danaro e proventi diversi) e spese di struttura (segreteria, costi di 

funzionamento, consumi). Tra i proventi è stato considerato il cosiddetto “lavoro volontario” 

valorizzandolo, in considerazione del tempo impiegato nel 2022 (ore/persona) nell’anno ad un 

costo orario lordo di 21 €, lo stesso costo teorico utilizzato negli scorsi esercizi. 

 

Il risultato che ne deriva è il seguente: 

 

 

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2022 

Proventi 

(contribuzioni, liberalità in danaro, lasciti e proventi 

diversi) 

Utilizzo fondo cassa 

 

€ 39.132,40 

 

€ 20.049,15 

 

 

 

 

TOTALE A  € 59.181,55 
 

 

Oneri (segreteria e oneri di funzionamento) 

 

€ 19.366,06 

 

 

 

 

TOTALE B  € 19.366,06 
 

 

Valore aggiunto monetario A) – B)  € 39.815,49 
 

 

Lavoro volontario Liberalità in natura 8.000 h/persona 

x € 21,00 (C 
€ 168.000,00  

 

 

TOTALE C 
 

€ 168.000,00 
 

 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE REALIZZATO E) A - B + C    € 207.815,49 
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DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2022 

Liberalità a terzi - distribuzione di risorse 

realizzate verso l’esterno 
 € 207.815,49  

VALORE AGGIUNTO GLOBALE DISTRIBUITO 

NEL 2022 
  € 207.815,49 

 

 

 

7. ALTRE INFORMAZIONI 

 
Allo stato attuale non ci sono né contenziosi né controversie attive. Durante l’esercizio 2022 

l’attività assembleare ordinaria è stata compromessa ancora in parte dalla pandemia COVID 

19 che ha reso possibile una sola convocazione in presenza dell’assemblea dei soci per 

discutere e deliberare principalmente sul bilancio sociale del 2021 e sul bilancio di previsione 

2022. I contatti con i soci sono pertanto principalmente avvenuti con l’invio di report sull’attività 

svolta e si è curata la comunicazione con le istituzioni tramite mail e presenza sui social. La 

collaborazione con le scuole è avvenuta con partecipazione in presenza nelle classi di storici e 

di volontari oppure è stata sostituita dalla predisposizione di video su temi di interesse delle classi 

nei periodi di limitazione. 

 

      

 

 8.  MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 

 
Ai sensi dell’art. 30, comma settimo, DLgs. n, 117/2017, si precisano le modalità di effettuazione 

del monitoraggio e gli esiti dell’attività dell’Organo di controllo. 

È stata verificata  l’osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di 

cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: esercizio in via principale di una o più attività 

di cui all’art. 5, comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le 

norme particolari che ne disciplinano l’esercizio; di esercizio  di  attività diverse da quelle di cui 

al periodo precedente, nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e 

strumentalità nei   limiti previsti  dal decreto ministeriale di cui all’art. 6 del codice del Terzo 

settore; rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, 

dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore; 

perseguimento dell’assenza di  scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti, per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza 

del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, 

associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 

tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, comma 3, lettere da a) a e). 

L’Organo di Controllo da atto che il monitoraggio eseguito per ciascuno dei punti sopra indicati 

ha dato esito positivo. Durante lo svolgimento dell’esercizio l’Organo di Controllo ha proceduto 

altresì alle verifiche periodiche sulla regolare tenuta della contabilità, al controllo della gestione 

nel suo complesso e alla vigilanza sull’osservanza delle leggi e dell’atto costitutivo 

dell’Associazione, partecipando altresì alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo ed 

effettuando le suddette verifiche ai sensi dell’art. 2403 del Codice Civile.  
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8.1 RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO AL 31.12.2022 
 

Il Presidente dell’Associazione ha consegnato all’Organo di Controllo i documenti riguardanti le 

entrate e le spese dell’esercizio 2022, che sono stati puntualmente esaminati e valutati, anche 

avendo riguardo all’attività svolta e ai risultati che ne sono conseguiti. L’esame del bilancio è 

stato svolto in ossequio ai principi di comportamento dei Dottori Commercialisti e dei Revisori 

Contabili, raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e Dottori Commercialisti, e, in 

conformità a detti principi i l’Organo di controllo ha  fatto riferimento alle norme di legge che 

disciplinano il bilancio di esercizio delle Associazioni prive di personalità giuridica. Sulla base di 

tali controlli non sono state rilevate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e statutari.     

L’Organo di controllo attesta  che il bilancio dell’esercizio 2022 è stato redatto sulla base dei 

Principi Contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) per gli Enti del Terzo 

settore, e secondo il contenuto dell’art. 13 del Dlgs 117/2017 tale bilancio  con ricavi, rendite, 

proventi o entrate comunque denominate inferiori a 220.000 €uro può essere redatto nella 

forma del rendiconto per cassa, in conformità alla modulistica definita con il DM 39 del 

5/3/2020, da adottare a partire dall’esercizio  2022.   Lo schema di rendiconto per cassa 

(Modello D) si basa sulla rilevazione in base ad un principio di competenza esclusivamente 

finanziaria/monetaria e di classificazione per natura di proventi e spese. L’Organo di Controllo 

ha verificato che i dati in esso espressi corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili.  

Nel corso dell’esercizio l’Associazione si è fornita di personale in qualità di collaboratori e 

volontari. Il Rendiconto per Cassa (Modello D) evidenzia al 31.12.2022 un disavanzo di gestione 

pari a € 20.049,15 completamente assorbito dalle risorse finanziarie presenti nel conto della 

Banca. 

A parere dell’Organo di controllo il bilancio dell’esercizio 2022, corrisponde alle risultanze dei libri 

e delle scritture contabili. 

Alla luce di quanto sopra l’Organo di controllo esprime  parere favorevole alla sua 

approvazione.    

 

Anna Paschero - Walter Berardo e Giuseppe Rizzo 
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APPENDICE: ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

 
MEMBRI CONSIGLIO DIRETTIVO 2022 

Neirotti Amalia Presidente 

Cattaneo Elena e Sticca Bruna Vice Presidenti 

Mariano Franca Segretaria 

Carlo Beltramino Tesoriere 

 

Appiano Andrea, Bertolotto Ezio, Caminiti Alessio, Caputo Antonio, Carmusciano Maria Pia, 

Casciano Francesco, Cerrato Nicoletta, Cenci Edio, De Francia Paolo, Farina Alberto, Ferrentino 

Antonio, Franchino Gustavo, Francone Alessia, Gambino Claudia, Giaconelli Antonio, Giaconelli 

Julia, Girodo Vittorio, Maffeis Marisa, Mangino Michele, Martina Barbara, Mellace Michele, 

Mirante Daniele,  Mondon Luisa, Radich Federico Bruno, Rapa Egle, Reviglio Arnaldo, Saccenti 

Laura, Sandrone Laura, Settili Paola, Sguayzer Marco, Siviero Lorenzo, Tallone Luca, Vignolini 

Romano, Voghera Franco 

 

 

 

MEMBRI DEL COMITATO ESECUTIVO 

Beltramino Carlo, Cattaneo Elena, Mariano Franca, Neirotti Amalia, Sticca Bruna, Giaconelli 

Julia, Maffeis Marisa, Mondon Luisa, Marco Sguayzer. 

 

 

INVITATI PERMANENTI 

Casciano Francesco, Giacomino Giovanni, Martina Barbara - referenti progetto Eurolys  

Farina Alberto - referente progetto Rivoli di storia  

Rapa Egle, Siviero Lorenzo, Voghera Franco - referenti manifestazione e rapporti con le 

associazioni  

Dalmasso Fernanda - Comitato Garanti 

 

 

ASSOCIAZIONI 

ANPI Alpignano, ANPI Traves, ANPI Cremona, ANPI Druento 

Associazione Iran Libero e Democratico 

 

 

ORGANO DI CONTROLLO 

Paschero Anna Presidente 

Berardo Walter e Rizzo Giuseppe Componenti 

Cerutti Cristina e Ruzza Daniela membri supplenti 

 

 

COLLEGIO PROBIVIRI 

Gagnor Elio, Giuliano Valter, Vigliarolo Donata, 

 

 

COMITATO GARANTI 

Dalmasso Fernanda Presidente 

Boeti Nino 

Caputo Antonio 

D’Ottavio Umberto 

Girodo Vittorio  
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ELENCO SOCI 2022 
 

ISTITUZIONI 

Consiglio regionale Piemonte, Città Metropolitana Torino 

 

 

ANPI 

ANPI Alpignano,  ANPI Traves,  ANPI Cremona,  ANPI Druento 

 

 

COMUNI 

Almese, Avigliana, Bardonecchia, Bruino, Bruzolo, Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Coazze, 

Collegno, Druento, Giaveno, Grugliasco, Lanzo, Mompantero, Rivalta di Torino, Rivoli, Rubiana, 

San Gillio, San Giorio, Sant’Antonino di Susa, Torino, Vaie, Villardora, Villarfocchiardo 

 

 

SOCI  

Alberti Massimo, Appiano Andrea, Barrina Antonietta, Becchio Chiara, Beltramino Carlo, 

Berardo Valter, Bertolotto Ezio, Blandino Gian Luca, Boeti Nino, Bortot Bruna, Branca Stefania, 

Bronzino Aldo, Caminiti Alessio,  Caputo Antonio, Carmusciano Maria Pia, Casciano Francesco, 

Casciano Gabriele, Casciano Marta, Casciano Giulia, Castagneri Gianni, Castagno Flavio, 

Cattaneo Elena, Cavallo Mario, Ceccato Luisanna, Cenci Edio, Cerutti Cristina, Ceccato Nereo, 

Cerrato Nicoletta, Ciccolella Francesca, Cortese Katia, Curelli, D'Ottavio Umberto, Dalmasso 

Fernanda, De Francia Paolo, Di Spirito Paolo, Farina Alberto, Fattori G. Luigi, Ferrentino Antonio, 

Franchino Gustavo, Franco Loiri Mariella, Francone Alessia, Gagnor Elio, Gambino Claudia, 

Giacomino Giovanni, Giaconelli Antonio, Giaconelli Julia, Girodo Vittorio, Giuliano Walter, 

Guastella Giulia, Kaiser Josef, Liccardi Giovanni, Longo Piergiorgio, Maffeis Marisa, Mangino 

Michele, Marchisio Silvia, Marengo Giovanna, Mariano Franca, Martina Barbara, Massimo 

Camillo, Mastri Tiziana, Mellace Daniele, Mirante Daniele, Moine Federico, Mondon Luisa, Monti 

Tullio, Natta Giulia, Neirotti Amalia, Oliva Gianni, Paschero Anna, Pentasuglia Ada, Pentenero 

Giovanna, Piatto Luigi, Radich Federico, Ragazzi Sandra, Rapa Egle, Reviglio Arnaldo, Rizzo 

Giuseppe, Rodi Cristian, Ruffino Alessandra, Ruzza Daniela, Saccenti Laura, Sandrone Laura, 

Savarino, Scalia Maria,  Settili Paola, Sguayzer Furio, Sguayzer Marco, Siviero Lorenzo, Sticca 

Bruna, Tallone Luca, Tartaglione Andreina, Tosetti Mario, Tragaioli Andrea, Vai Mario, Vigliarolo 

Donata, Vignolini Romano, Voghera Franco, Zorzi Carlo. 

 

 

 

Ideatori del progetto di bilancio sociale: 

Federico Moine, Fernanda Dalmasso 

 

Elaborazione: 

Anna Paschero 

 

Elaborazione Grafica: 

Julia Giaconelli 

 

Con la collaborazione di: 

Stefania Branca, Elena Cattaneo, Julia Giaconelli,  

Amalia Neirotti, Laura Sandrone, Marco Sguayzer. 

 
COMITATO RESISTENZA COLLE DEL LYS Aps 

Indirizzo: Via Capra 27, 10098 Rivoli (TO) 

Tel: 011.6282601 - Cell: 3396187375 

E-mail: segre@colledellys.it - Sito web: https://colledellys.altervista.org
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COMITATO RESISTENZA COLLE DEL LYS 
 

Indirizzo: Via Capra 27, 10098 Rivoli (TO) 

Tel: 011.6282601 Tel: 011.6282601 – Cell: 3396187375 

E-mail: segre@colledellys.it 

Sito web: https://colledellys.altervista.org/ 

 

 

 

SOCIALYS – Riferimenti social 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Destina il 5 x 1000 al Comitato Resistenza Colle del Lys 

Abbiamo bisogno del tuo sostegno per i Laboratori didattici di storia offerti alle scuole 

dell'obbligo e alle scuole superiori. Nel modulo della Dichiarazione dei redditi firma e 

inserisci il codice fiscale dell’Associazione 95526270012 nello spazio dedicato al 

“Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 

delle associazioni di promozione sociale ecc 
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